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Vigilantes antigay in spiaggia, il Governo: «Illegale»

Ricordate la storia dei vigilantes armati spediti a presidiare un tratto di spiaggia frequentata da persone omosessuali e non solo?

Era accaduto a Gaeta nel luglio scorso, quando quattro uomini dell’Europool, società di sicurezza e vigilanza privata ingaggiata dall’Amministrazione comunale, erano comparsi sulla spiaggia dell’Arenauta senza che vi fosse un preciso motivo.

Secondo l’idea che molti frequentatori dell’arenile s’erano fatti, i vigilantes dovevano “spaventare” i naturisti, in particolare gay, che da oltre trent’anni popolano la spiaggia, e mandarli via.

A seguito di quei fatti, il capogruppo della Rosa nel Pugno alla Camera, Roberto Villetti, aveva presentato un’interrogazione scritta per sapere dal Governo il motivo della presenza dei vigilantes armati e “se in base alla normativa vigente sia possibile che il Comune di Gaeta stipuli contratti/convenzioni con società private di vigilanza con l'obiettivo di destinare 4 agenti armati in un tratto di spiaggia di 100 metri, che non gestisce direttamente”.

Nei giorni scorsi è giunta la risposta del viceministro degli Interni Marco Minniti, nella quale si precisa che il comportamento degli amministratori locali di Gaeta è stato gravemente sanzionato dalla Prefettura di Latina e che la magistratura sta verificando quali iniziative intraprendere verso gli amministratori locali, poiché, si legge nella risposta, “senza la licenza del Prefetto, autorità provinciale di pubblica sicurezza, è fatto divieto ad enti o privati di prestare opere di vigilanza”.

Soddisfatto il presidente del Comitato naturista della spiaggia Arenauta, Sergio Rovasio: «Ringraziamo la Prefettura di Latina che ha immediatamente attivato quanto previsto dalla legge in caso di evidenti abusi. Ci auguriamo che la magistratura svolga in tempi rapidi tutte le verifiche che la stessa Prefettura di Latina ha loro segnalato riguardo il grave comportamento degli  amministratori di Gaeta responsabili di tali forme assurde di accanimento verso le persone gay».
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